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riprendendo l'argomento usabilità, 
dicevamo...

Facilità d'uso sarebbe:
• Capire dove trovare le informazioni che 

cerchiamo
• Capire se ciò che cerchiamo c’è o non c’è
• Capire cos’altro potrebbe esserci di utile 

che non sappiamo a priori ci possa essere
• Inserire i dati agevolmente
• Capire e correggere gli eventuali errori

et cetera
2



Proviamo ad essere più precisi

La qualità d’uso di un software risiede nella sua 
capacità di rispondere a determinati obiettivi 
di determinati utenti in determinati contesti 
con efficacia, efficienza, sicurezza e 
soddisfazione (ISO/IEC 9126-4)

Gli obiettivi dipendono dai servizi offert
Utenti e contesti attengono all’accessibilità
Efficacia, efficienza e soddisfazione sono criteri 

generali di usabilità
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...quindi?

La qualità di un sito non può essere limitata 
alla legittima soddisfazione di chi lo ha 
progettato e lo gestsce, ma deve poter 
essere verificabile in un modo il più 
possibile oggettivo (ricordate? Sono per 
tutti gli utent) 

Quindi... 

il sito dovrebbe essere valutato
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sembra interessante… 
sicuro che mi conviene?

Sforzo per eseguire la valutazione

Benefici ottenuti dalla valutazione
ROI  =
Return Of 
Investment

Economici Non economici

Sforzi • Spese per condurre test o analisi di 
usabilità

• Spese per implementazione delle 
azioni correttive

• Costo opportunità delle risorse 
impiegate

• Stress organizzativo

Benefici • Risparmi ingenerati da maggiore 
penetrazione e utilizzo

• Immagine
• Soddisfazione
• Motivazione
• Numero di accessi
• Penetrazioni 5



OK… da dove inizio, allora?

EGLU 2.1 - Come realizzare test di usabilità 
semplificati  per i siti web delle PA
(presto su quest schermi!) 
Dai primi di luglio 2015 scaricabile dalla pagina del GLU
http://www.funzionepubblica.gov.it/glu.aspx 

Redatto dai componenti 
tecnico-scientifici del GLU, 

coordinati da
Simone Borsci e Maurizio Boscarol 
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perché 2.1? 
Il GLU, dal 2012, lavora per proporre alla comunità delle PA 

strument di valutazione semplificata dell'usabilità dei sit 
web. Ha già rilasciato diverse versioni del protocollo di 
valutazione, migliorate in base al confronto con le 
amministrazioni che man mano lo hanno usato: GLU 1.0 
(2013), eGLU 2.0  (2014) e dai primi di luglio 2015, eGLU 
2.1 che oggi vi presentiamo in anteprima
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L'evoluzione di eGLU

Da eGLU 1.0 a eGLU 2.0
● Semplificazione (procedura unica)
● Metriche più comparabili con i test di usabilità condotti da espert
● Maggior leggibilità
● Tecniche avanzate di progettazione

Da eGLU 2.0 a eGLU 2.1
● Riferimento dettagliato ai 12 principi euristci di usabilità (già nella 4/2004 e nelle linee 

guida per i sit della PA)
● Chiariment sull’uso del motore di ricerca nell'esecuzione dei task
● Riferimento alle  intranet
● Migliorate le spiegazioni su come introdurre il test e come interagire 
● Cambiat i tempi massimi suggerit per i singoli task
● Modifica dei criteri per i punteggi (tasso di successo, NPS, SUS in partcolare)



sicuri che funziona anche per me?

PER CHI

PER FAR COSA

COSA PRODUCE 

tutti coloro che, con diversi ruoli, 
partecipano al processo di 
creazione, gestione e sviluppo dei 
siti web delle PA

tutti coloro che, con diversi ruoli, 
partecipano al processo di 
creazione, gestione e sviluppo dei 
siti web delle PA

per realizzare test di usabilità 
semplificati, senza avere 
conoscenze specialistche, 
coinvolgendo gli utenti dei servizi 
online e a budget quasi zero. 

per realizzare test di usabilità 
semplificati, senza avere 
conoscenze specialistche, 
coinvolgendo gli utenti dei servizi 
online e a budget quasi zero. 

Estende il know-how delle redazioni 
web, attiva l’effetto Hawthorne , 
migliora la comunicazione pubblica

Estende il know-how delle redazioni 
web, attiva l’effetto Hawthorne , 
migliora la comunicazione pubblica
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Struttura eGLU 2.1

Prima parte

• Introduzione
• Le fasi della 

procedura
• Gli strumenti di 

riepilogo
• Schede di 

approfondimento
• Allegati

Seconda parte

Introduzione

Tecniche avanzate di 
progettazione e 

valutazione

EGLU-M (come mobile)

Ve ne parla tra poco

Domenico Polimeno

Glossario

https://www.flickr.com/photos/lwr/14087675708/
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Come funziona, in poche parole? (1)

1. il conduttore dell’osservazione definisce dei 
compiti da sottoporre ad alcuni utent
i compit, o task, possono riguardare per esempio la ricerca 
di specifiche informazioni, la compilazione di moduli online, 

lo scaricamento di document; 

2. alcuni utenti vengono selezionat e invitat a 
partecipare
per test esploratvi bastano 5 utent, per risultat con alto 
grado di attendibilità ne servono almeno 15-20
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Come funziona, in poche parole? (2)

3. Si chiede a ciascun utente di eseguire i task.
Durante l’osservazione non si pongono domande dirette, ma si 
osservano le persone interagire col sito e le eventuali difficoltà 
che incontrano. Al termine, si usano dei questonari per 
raccogliere informazioni sul gradimento e sulla facilità percepita

4. sulla base dei dat raccolt ci si può fare un’idea 
dei punt di forza e delle critcità del sito web
Questo consente di apportare da subito modifiche in base ai 
problemi riscontrat, oppure di individuare aree problematche 
dove occorre investre facendo ricorso ad espert di usabilità
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Più in dettaglio (step 1)

1) Nella fase di Preparazione si deve decidere:

✔ Quanti utent selezionare
✔ Quali tpologie di utenti scegliere
✔ Quali e quanti task preparare
✔ Come preparare i moduli per la raccolta dat
✔ Cosa fare prima dell’osservazione (il test 

pilota)
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Più in dettaglio (step 2)

1) La fase di Esecuzione richiede invece:
✔ la preparazione di un ambiente idoneo; 
✔ Che l’interazione con i partecipant e la conduzione 

dell’osservazione siano corrette (accoglienza, 
istruzioni, avvio del test, relazione coi partecipant 
durante il test); 

✔ la corretta raccolta dei dati (comprese le osservazioni 
e annotazioni dei problemi); 

✔ il congedo dei partecipant al termine del test.

14



Più in dettaglio (step 3)

1) Nella fase di Analisi dei risultati, infine, si 
riassumono i dat raccolt e si stla un report:

✔ Si usa un modello per elaborare i risultat del 
successo dei task e le risposte ai questonari

✔ Si stla un elenco dei problemi osservati
✔ Si redige il report finale
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Quante cose da ricordare!

• eGLU 2.1 include una Checklist di riepilogo per 
l’organizzazione del test: in 18 punt ci sono tutte le 
cose da ricordare...

Non basta! Trovate anche Esempi di task, una guida 
breve al Thinking Aloud, una scheda sugli Strumenti di 
registrazione professionali, una breve guida su Cosa 
fare e non fare durante la conduzione delle 
osservazioni, un approfondimento sui Questionari e 
una scheda sui Principi euristici di usabilità per i sit 
web e i servizi online delle PA
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Riuscirò a tirare le somme?

• eGLU 2.1 contene 9 allegati con tutti i modelli di 
document, questonari, tabelle e formule 
necessari per raccogliere ed elaborare i dat

• Inoltre, è presente anche una guida per valutare 
i risultat dell’analisi

Il tasso di successo di un sito web corrisponde al 
numero dei task che si concludono con successo 
rispetto al numero complessivo dei task tentat da 
tutti i partecipant
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Riuscirò a tirare le somme?

Quale tasso di successo deve avere il mio sito 
per essere usabile?
– Dovrebbe comunque essere superiore al 66%, altriment 

ci sono problemi seri
– Fra 67 al 80% ci indica sit che hanno margini di 

miglioramento
– fra l’80 e il 90% i sit sono buoni, ma probabilmente 

richiedono correttivi 
– tassi di successo sopra il 90% indicano un sito di buon 

livello!
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Volete approfondire?
Ecco la parte seconda di eGLU 2.1

La parte II offre una serie di schede di 
approfondimento dedicate alle tecniche 
avanzate di progettazione e valutazione
distnte in: 

1.Tecniche di progettazione

2.Tecniche di valutazione
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Tecniche di progettazione

1)La metodologia AGILE: la Kanban board (Lavagna 
Kanban)

2)Gli Scenari e le Personas

20ISO 9241-210:2010: User-centred design



Tecniche di valutazione

1)Tecniche di valutazione con protocollo verbale 
(thinking aloud concorrente e retrospettivo)

2)Prove di usabilità di un sito web con persone disabili
3)La metodologia ASPHI (Avviamento e Sviluppo di 

Progetti per ridurre l'Handicap mediante l'Informatca)

4)Scala UMUX - Usability Metric for User Experience 
(versione LITE)

5)Usability Card
6)Monitoraggio online tramite Us.E. 2.0
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Il vostro uso di eGLU 2.1, come è 
successo con eGLU 1.0 e 2.0, sarà 

prezioso oltre che per voi, anche per noi, 
per orientare l’evoluzione del protocollo

Buon lavoro!

pierluigi.feliciat@unimc.it 

mailto:pierluigi.feliciati@unimc.it
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